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Sicurezza, una missione di tutti 
 
 
I lavori del Forum PA sono stati l’occasione per valutare il significato sempre 
più ampio del concetto di sicurezza, in linea con le evoluzioni di una società in 
cui è costante e rapido l’aumento delle esigenze dei cittadini.  
 
“Il compito di produrre sicurezza – ha affermato il sottosegretario all’Interno 
Antonio D’Alì intervenendo alla seconda giornata del FORUM P.A. – da missione 
esclusiva del Ministero dell’Interno, diviene oggi missione stabile di tutti i 
soggetti, pubblici e privati, in grado di concorrere a rendere più sicuri e vivibili i 
diversi ambiti, fisici e virtuali, in cui si svolgono le attività degli italiani. Ed è 
proprio la realizzazione di quella che è stata definita “sicurezza partecipata” il 
passaggio ineludibile del nuovo percorso progettuale, volto a migliorare gli 
standard di pacifica convivenza. In questo contesto – ha aggiunto D’Alì-  i 
rapporti tra lo Stato e gli enti delle collettività locali, pubbliche e private, 
stanno oggi vivendo una fondamentale evoluzione, caratterizzata dal rilievo 
assunto dai principi di sussidiarietà e differenziazione nell’allocazione e nello 
svolgimento delle funzioni, principi cardine del nuovo assetto costituzionale 
italiano”. 
 
Spunti di innovazione e contributi alla realizzazione di un sempre maggiore 
livello di sicurezza partecipata passano quindi attraverso la ricerca di un’ampia 
e coordinata convergenza – tra Stato e i diversi livelli di autonomie – nelle linee 
di azione in modo da evitare contrapposizioni ed interferenze. 
 
La presenza di presidi fissi di polizia è vista con favore dall’Assessore alla 
Sicurezza Urbana della Regione Campania, Maria Fortuna Incostante e 
dall’Assessore agli affari Istituzionali della Regione Lazio, Donato Robilotta. 
“L’istituto del poliziotto di quartiere è indispensabile garanzia per città più 
sicure – dichiara Robilotta – ma anche con la devolution l’ordine pubblico resta 
in capo allo Stato”. 
 
Al convegno l’Assessore agli Affari Istituzionale dell’Emilia Romagna, Luciano 
Vandelli ha dichiarato che solo attraverso la sinergia di tutti i soggetti pubblici 
e privati,  “complementarietà che sappiano interagire”,  è possibile incidere 
positivamente su sicurezza e  qualità della vita ed affrontare problemi quali le 
forme di disagio urbano, le problematiche del mondo economico-produttivo 
locale, le modalità di aggregazione giovanile. 
 
L’intervento del Garante per la protezione dei dati personali, Gaetano Rasi, ha 
analizzato le caratteristiche della carta di identità elettronica come nuovo 
moderno documento di identificazione, e le problematiche legate alla tutela dei 
dati personali. “Il rispetto dei diritti fondamentali – ha concluso Risi -  ed in 
particolare della riservatezza delle persone, non solo non è incompatibile con lo 
sviluppo delle nuove tecnologie, ma costituisce una condizione necessaria 
affinché tale sviluppo si realizzi”. 
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